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Legge regionale n. 5 del 23 marzo 2016

“Norme di attuazione del divieto di ogni forma di 
discriminazione e della parità di trattamento nelle 
materie di competenza regionale”

(e relativo Regolamento attuativo - DPGR 27 febbraio 2017, n. 6/R)

• Principi e finalità
• dare attuazione al divieto di discriminazione sancito dall’art. 21 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’UE e dall' art. 3, c. 1 della Costituzione
• dare attuazione al dovere di assicurare e promuovere l'uguaglianza 

sostanziale contenuto nell' articolo 3, comma 2, della Costituzione

• Definizioni

• Ambiti di intervento

• Soggetti e funzioni (Rete regionale contro le discriminazioni)

• Strumenti (Fondo tutela legale)

                 Quadro di riferimento



Che cos’è la discriminazione
Legge n. 5 del 23 marzo 2016 della Regione Piemonte
“Norme di attuazione del divieto di ogni forma di discriminazione e della 
parità di trattamento nelle materie di competenza regionale”

“Ogni comportamento che (…) 
comporti una distinzione, 
esclusione, restrizione o preferenza
basate su una o più (…) condizioni 
(…) e che abbia lo scopo o 
l'effetto di distruggere o di 
compromettere il riconoscimento, il 
godimento o l'esercizio, in 
condizioni di parità, dei diritti 
umani e delle libertà fondamentali
in campo politico, economico, 
sociale e culturale e in ogni altro 
settore della vita pubblica”
(articolo 2, comma 1, lettera b)



Fattori di discriminazione

▪ nazionalità

▪ sesso

▪ colore della pelle

▪ ascendenza od origine 
nazionale, etnica o sociale 

▪ caratteristiche genetiche

▪ lingua

▪ religione o convinzioni 

personali

▪ opinioni politiche o di qualsiasi 

altra natura

▪ appartenenza ad una 

minoranza nazionale

▪ patrimonio

▪ nascita

▪ disabilità

▪ età

▪ orientamento sessuale  e 

identità di genere 

▪ ogni altra condizione 

personale o sociale 

art. 2 Legge Regionale 5/2016

art. 21 Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea (2000)



Art. 3 Legge Regionale 5/2016

a) salute, prestazioni sanitarie e politiche sociali

b) diritto alla casa

c) formazione professionale e istruzione

d) politiche del lavoro, promozione 
dell’imprenditorialità e responsabilità sociale delle 
imprese

e) attività culturali, turistiche, sportive, ricreative e 
commerciali

f) formazione e organizzazione del personale 
regionale

g) comunicazione

h) trasporti e mobilità

Ambiti di intervento prioritari 



3 livelli

• Centro regionale

• Nodi territoriali

• Punti informativi

Rete regionale contro le discriminazioni
LR 5/2016 art. 12 (e regolamento art. 2-5):

La Regione promuove l’istituzione di una Rete regionale contro le 

discriminazioni in Piemonte, con compiti di prevenzione e contrasto delle 

discriminazioni e assistenza alle vittime nel territorio regionale, in accordo 

con l’UNAR, gli enti locali piemontesi, l'associazionismo e le parti sociali. 

NB: almeno 1 persona formata come «operatore/trice antidiscriminazioni»



Segnalazioni livello regionale e metropolitano
2019 - 2022
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* Elaborazione a cura di IRES Piemonte su dati raccolti dai Nodi territoriali contro le discriminazioni



Nodo metropolitano Torino

185 segnalazioni

= 61,5% del totale regionale

Totale segnalazioni 2022

Origine segnalazioni:
• vittime o testimoni

• monitoraggio punti info

• monitoraggio stampa



Segnalazioni 2022 - Nodo metropolitano di Torino

FATTORI (%)

41,6

18,4

17,3

14,6

4,9

3,8

2,7

2,7

1,1

1,1

ascendenza/origine nazionale o etnica,

nazionalità, colore della pelle

orentamento sessuale, identità di genere

disabilità

sesso

religione o convinzioni personali

altra condizione personale o sociale

età

lingua

opinioni politiche o di altra natura

patrimonio

* Elaborazione a cura di IRES Piemonte su dati raccolti dal Nodo metropolitano di Torino 



Segnalazioni 2022 - Nodo metropolitano di Torino

AMBITI (%)

25,9

22,7

15,1

9,2

5,9

4,9

3,8

3,2

2,7

2,7

2,2

1,6

Casa

Lavoro

Vita pubblica

Erogazione altro servizio da enti pubblici

Scuola e istruzione

Tempo libero

Erogazione servizi finanziari

Vita familiare

Trasporto pubblico

Forze dell'ordine

Salute

Erogazione servizi da pubblici esercizi

* Elaborazione a cura di IRES Piemonte su dati raccolti dal Nodo metropolitano di Torino 



CASA

• Difficoltà a trovare una casa in affitto, anche in presenza di garanzie 

economiche sufficienti.

• Requisiti discriminatori, penalizzanti per le persone straniere, in alcuni bandi 

per l’accesso all’edilizia pubblica.

LAVORO

• Difficoltà di accesso al lavoro, ad esempio annunci contenenti requisiti 

discriminatori o esclusione da colloquio a causa dell’accento straniero.

• Rifiuto di assumere persone straniere motivato da documentazione ritenuta 

erroneamente inadeguata.

• Insulti razzisti subiti da persone straniere da parte di colleghi sul luogo di 

lavoro. 

ACCESSO AI SERVIZI

• Difficoltà presso alcuni uffici pubblici che limitano o negano alcuni servizi alle 

persone straniere nonostante siano in possesso di regolare documentazione, 

ad esempio in ambito sanitario o anagrafe.

Segnalazioni 2022 – Rete regionale
Alcuni esempi di discriminazioni su base etnico-razziale o religiosa *

* Fonte: «Le discriminazioni in Piemonte: cresce l’emersione del fenomeno»

   Paper a cura di Giovanna Spolti e Silvia Venturelli, IRES Piemonte - Giugno 2023

https://www.ires.piemonte.it/relazione2023/Discriminazioni_BackgroundPaper_2023_10giu2023_def.pdf


SERVIZI FINANZIARI

• Difficoltà ad aprire conti correnti presso alcune banche e uffici postali 

riscontrate da persone straniere con conseguente impossibilità di avvio di 

tirocini o contratti di lavoro e relativo accredito di borsa lavoro o stipendio.

SCUOLA

• Mancata iscrizione a scuola o esclusione dal servizio di refezione scolastica 

di minori stranieri motivata da documentazione ritenuta erroneamente 

inadeguata.

SPORT

• Insulti razzisti subiti da giocatori di pelle nera durante alcune partite 

soprattutto di calcio.

VITA PUBBLICA

• Insulti e aggressioni razziste subite da persone di pelle nera da parte di 

sconosciuti in contesti pubblici, ad esempio per strada o su mezzi pubblici. 

… (segue) alcuni esempi *

* Fonte: «Le discriminazioni in Piemonte: cresce l’emersione del fenomeno»

   Paper a cura di Giovanna Spolti e Silvia Venturelli, IRES Piemonte - Giugno 2023

https://www.ires.piemonte.it/relazione2023/Discriminazioni_BackgroundPaper_2023_10giu2023_def.pdf


Nodo metropolitano di Torino

Sul territorio metropolitano di Torino il Nodo è attivato e 
gestito dalla Città metropolitana di Torino, sulla base di 
un protocollo di intesa con la Regione Piemonte.

Le prime sperimentazioni sul tema risalgono al 2011 su 
impulso dell’UNAR.

Corso Inghilterra 7, Torino

Tel. 011 861 6387 - 011 861 7830

Sms e whatsApp: 349 6510627 - 331 2684671

antidiscriminazioni@cittametropolitana.torino.it

+ modulo di segnalazione online
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni

https://cittametropolitanatorino-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=006
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni/nodo


Compiti del Nodo:

• accoglienza, orientamento, presa in carico delle 

persone segnalanti e gestione dei casi di 

discriminazione

• costruzione e coordinamento della Rete 

territoriale contro le discriminazioni

• monitoraggio del fenomeno delle discriminazioni 

a livello territoriale

• informazione, comunicazione e sensibilizzazione 

sulle tematiche antidiscriminatorie nel territorio di 

competenza, con la supervisione del Centro 

regionale contro le discriminazioni



… come agisce il Nodo quando riceve una 

segnalazione

✓Accoglie e ascolta la persona segnalante e verifica se si 
tratta di una discriminazione

✓Individua/decide una strategia (in accordo con la persona 
segnalante) per la rimozione della discriminazione

✓Contatta la persona/organizzazione/istituzione che ha 
discriminato o si presume abbia discriminato per informare di 
quanto emerso e raccogliere ulteriori informazioni

✓Obiettivo = arrivare ad una conciliazione attraverso «moral 
suasion» (colloqui telefonici, invio lettere, mediazione)

Laddove la conciliazione fallisca o laddove la persona 
desideri avviare un’azione legale:

✓Accompagna la vittima verso la denuncia (cfr Fondo 
regionale)



Fondo regionale di solidarietà per la tutela 
giurisdizionale delle vittime di discriminazione

• Per garantire l’effettività dei principi sanciti dalla Legge 
5/2016 e facilitare l’accesso alla giustizia, la Regione ha 
istituito un Fondo destinato a sostenere le spese per 
l’assistenza legale nei ricorsi giurisdizionali per atti o episodi di 
discriminazione vietati dalla stessa Legge e avvenuti sul 
territorio piemontese.

• Al Fondo possono accedere le vittime di discriminazione e le 
organizzazioni rappresentative del diritto o dell’interesse leso 
e le istituzioni di parità legittimate a stare in giudizio.

• Per accedere al Fondo è necessario affidarsi ad avvocate e 
avvocati con specifica formazione in diritto 
antidiscriminatorio, iscritti in appositi elenchi predisposti dai 
Consigli degli Ordini degli Avvocati: qui l’elenco del COA 
Torino. 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-02/torino_avv_fondo_discriminazioni_genn23.pdf


Strumenti del Nodo metropolitano

Il Nodo nello svolgimento delle sue funzioni si 
avvale del supporto di:

• consulenti legali (back office)

• accordo di collaborazione con IRES 
Piemonte

• competenze presenti tra le referenti dei 
punti informativi e degli altri nodi territoriali

• collaborazione con gli organi di parità e 
garanzia regionali e locali



Coordinamento della Rete metropolitana

La Rete prevede due diverse modalità di adesione:

• Punti Informativi (coordinamento permanente 
regolamentato da uno specifico accordo di 
collaborazione), selezionati attraverso una 
manifestazione pubblica dopo specifica formazione 
del personale individuato come referente.

Attualmente sono attivi 61 Punti Informativi (vedi mappa)

• Aderenti alla Rete del Nodo metropolitano contro le 
discriminazioni (collaborazioni segmentate e non 
continuative), adesione sempre aperta.

Attualmente 48 aderenti

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni/punti-informativi
http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni/rete


Accoglienza e riconoscimento di situazioni  
discriminatorie:

  nell’ambito della propria attività ordinaria di 
contatto con persone a rischio di 
discriminazione ( sportelli, attività formative, 
attività sportive  e

  Orientamento delle stesse al Nodo territoriale di          
riferimento ed eventuale collaborazione col 
Nodo         per l’individuazione di soluzioni

  Segnalazioni mensili al Nodo di tutte le situazioni 
di discriminazioni che incontrano nel loro agire 
quotidiano  (monitoraggio)

  Informazione sulla LR 5/2016

Punti informativi: compiti



Monitoraggio del fenomeno

Raccolta episodi di discriminazione che si 
verificano sul territorio metropolitano:

• Segnalazioni dirette di vittime e testimoni (tel, 
cell, mail e modulo di segnalazione online)

• Monitoraggio mensile dei Punti Informativi 
che segnalano le situazione di 
discriminazione rilevate nello svolgimento 
delle loro attività, attraverso la compilazione 
di una scheda mensile

• Raccolte strutturate su particolari temi: ad es. 
accesso alla casa



Informazione, comunicazione e sensibilizzazione

• Diffondere informazioni sul funzionamento del Nodo 

metropolitano e sulla Rete contro le discriminazioni

• Aggiornare e formare le persone referenti dei Punti 

informativi

• Informare e formare il personale degli enti sede di 

Punto informativo e di altre organizzazioni interessate 

ad approfondire il tema

• Approfondire temi specifici orientati a favorire 

l’informazione e l’emersione del fenomeno

• Pubblicare avvisi pubblici rivolti al Terzo Settore per 

progettazioni sul tema



Tipologie di discriminazioni

Discriminazioni individuali (legate a situazioni 
specifiche)

Discriminazioni collettive (episodi che si 
ripetono nei confronti del medesimo gruppo di 
persone in determinate circostanze)

Discriminazioni istituzionali (regolamenti e 
norme che creano uno svantaggio ad un 
gruppo di persone)



SITO CITTÀ METROPOLITANA

SEZIONE ANTIDISCRIMINAZIONI

(in canale tematico politiche 

sociali e di parità)
www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni

PER INFORMAZIONI:

SITO RETE REGIONALE

approfondimenti, news, report
https://www.piemontecontrolediscriminazioni.it/ 

Video: 
https://www.piemontecontrolediscriminazioni.it/rete-regionale 

http://www.cittametropolitana.torino.it/cms/politiche-sociali/antidiscriminazioni
https://www.piemontecontrolediscriminazioni.it/
https://www.piemontecontrolediscriminazioni.it/rete-regionale


Grazie per l’attenzione!
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